
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 17 APRILE 2009, N. 
16291: se la realizzazione di una cava è in contrasto con gli strumenti urbanistici vigenti è 
configurabile il reato urbanistico. 
 
 
 
 
«…per l’apertura e la coltivazione di una cava non è richiesta la concessione edilizia perché la 
materia delle cave e torbiere è sottoposta al controllo regionale competente a concedere 
l’autorizzazione per il loro sfruttamento. 
Però l’attività estrattiva, comportando un mutamento dell’assetto territoriale, non è avulsa dalla 
normativa urbanistica, che è strettamente correlata agli insediamenti sul territorio, sicché la stessa 
deve svolgersi nel rispetto della pianificazione territoriale comunale, configurandosi, in difetto, la 
violazione dell’art. 20 lett. a) della legge n. 47/1985 [Cass. sezione III, n. 26140/2002 RV. 222415; 
Sezione III n. 460/1996; RV. 203552] ». 
 
« Pertanto, se la cava risulti in contrasto con strumenti urbanistici vigenti è configurabile il reato 
urbanistico[Cassazione SU n. 45101/2001]. ».  
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